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pubblica amministrazione? Rivolgiamo ora nell’animo
i leggeri motivi che furono gia sufficienti a isti-
tuire il sindacato ; paragoniamoli co’ presenti; e
troveremo che questi prevalgono in mille guise, o
si guardi all'accrescimento delle provincie; o I'in-
solilo intervallo del tempo lasciato correre, senza
missione di tale magistratura, o i riguardi dovuti
alle nuove conquiste, o finalmente I’ eccesso de’ mali,
cosi dalla parte del popolo come del principato.
In tanta chiarezza, mi astengo dal venire a para-
gone piu stretto, poich’oggi io voglio che nell’ ani-
mo delle eccellenze vosire operi non altro che
il semplice aspetto delle cose e la nuda forza
del vero,,.

“Due sole diversita, fra le tante, mon posso,
e non devo passare in silenzio. La prima .si ¢
che per I'innanzi noi mandavamo sindaci a fine
di notare se le leggi di qua trasmesse alle pro-
vincie, fosser tenute in osservanza; e ora dob-
biamo cercare quali siano le nuove leggi composte
a que’ popoli da chi li ha governati a proprio ta-
lento. 'L’ altra differenza consiste nei -mali effetti
che dal rigettare questo sindacato deriverebbero.
Anche I'uso di tale magistratura era familiare tra
noi, poco importava se, proposta una qualche
volta, fosse stata dal serenissimo maggior consiglio




